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Il nodo 
della tv 

Politica ^ ^ 
Grande interesse al convegno del Pds sull'informazione 
La presenza del vertice Rai, la disponibilità della Fininvest 
«Cambiare la Mammì, altrimenti chiederemo un referendum» 
Una riforma del pubblico e del privato basata sul pluralismo 

Mercoledì 
10 novembre 1993 

Achille Occhetto. Al centro il 
presidente Rai Demattè e il 

vicepresidente Fininvest Letta 
durante I lavori del convegno 

sull'informazione 

«No ai lottizzatoti, no ai tecnocrati» 
Occhetto: «Un patto per i media della nuova democrazia» 
Una riforma profonda del sistema dell'informazio
ne, sia pubblica che privata, un «patto» capace di 
adeguare il mondo dei media alla nuova fase della 
democrazia italiana. Non più consociativa, ma ba
sata sull'alternanza e la legge maggioritaria. Oc
chetto ha illustrato ieri la.proposta del Pds. Un nuo
vo pluralismo contro la vecchia lottizzazione e i ri
schi «tecnocratici» di una rincorsa al centro. 

ALBERTO LBISS 

IBI ROMA. < 'Come ci siamo 
opposti alla lottizzazione, cosi . 
ci opponiamo ad una tecno- ''" 
crazia artificiosa che facendosi ' 
scudo di fondatissime esigen- ; 

: ze aziendali, di risanamento e : 
di rilancio, finisce col sostituire T 

. alla vecchia lottizzazione for- . 
me nuove e sofisticate di di- ' 

• seriminazione. O addirittura fi
nisce con il colludere con 
quanto resta, ed è molto, dei ; 

• vecchi poteri e del vecchio co-
• stumc». Achille Occhetto parla 
dalla tribuna del residence Ri- ; 
petta a Roma, e il presidente 
della Rai, Claudio Demattè, 
ascolta seduto tra i molti che ;.'. 
hanno seguito il convegno or
ganizzato dal Pds sul tema :, 
«Cambia la politica. E l'infor- ; 
mazione?». Tema che ha colto 
ne! segno, evidentemente, se 
oltre ai vertici aziendali della 
Rai hanno voluto interloquire 
col Pds la Fininvest (con un in
tervento di Gianni Letta insoli
tamente disponibile al dialo- ' 
go) , i rappresentanti di editori ' 
e giornalisti, gli uomini più rap- ' 
presentativi del mondo dello ;, 
spettacolo e della comunica
zione. La risposta che propone 

. il segretario del Pds. riprenden-
, do, spunti'e'.idee già indicate 

.l.i Vincenzo Vita, Gloria Buffo, 
Piero'De'Cti'iara e Carlo Rogno-,' 
ni. è una'«nuova via tra lottizza
zione e tecnocrazia». Un siste
ma di regole e di culture capa
ce di dar luogo a quella «nuova 
organizzazione - del plurali
smo- che e richiesta dalla tra-
slormazione del sistema politi
co italiano. Dal «vecchio regi
me», viziato dal consociativi-
smo, a quella nuova fase della , 
Repubblica, tendenzialmente ; 

bi|>olare, che esige per Oc
chetto «non soltanto un cam
biamento dei partiti... ma an-

. che un cambiamento profon
do dei poteri, dei soggetti, dei ' 

. gangli nervosi della stessa so
cietà civile». .. i.-'.,. 

C'È un chiarimento prelimi-
. nare che Occhetto vuole riba
dire, proprio sulla vicenda del

le recenti nomine Rai. Il «giudi
zio assai critico» espresso dal 
Pds - come è stato chiarito an
che in un colloquio personale ' 
con Demattè - non riguarda il 

- fatto che «ai posti di comando» : 
" non sono stati messi uomini vi
cini alla Quercia. «Se cosi fosse 

. - ribadisce Occhetto - non so 
sulla base di quale principio il 

. nostro interesse dovrebbe con
centrarsi sulla terza rete. Forse 
non ci si sta accorgendo che i 

' rapporti di forza stanno cam
biando nel Paese». In Parla-

• mento - dira ancora il leader 
del Pds - «brillano ancora stel
le che forse sono già morte». 
Insomma, se le nomine Rai do- . 
vesserò rispecchiare, in un 
modo o nell'altro, gli equilibri.' 

' politici nazionali, allora biso-
:• gnerà aspettare il responso 

elettorale. E grave e miope sa-
.- rebbe il tentativo di dare oggi 
• all'informazione pubblica, e 

privata, da parte di Berlusconi, 
• un assetto politico tutto orien-
' tato al sostegno dell'operazio

ne neocenlrìsta in corso. Ma 
: non è questa la posizione e la 
preoccupazione principale del 
Pds. «Attorno all'informazione 
- dice Occhetto - abbiamo 

' compiuto una scelta program-
' malica netta e decisiva». Si trat

ta di una risorsa strategica in 
una democrazia moderna. E il 

: pluralismo va garantito e co
struito in tutte le reti pubbliche 
e private. «La democrazia ha 
un bisogno vitale di informa
zione. Ma anche l'informazio
ne, se non incorpora il princi
pio democratico, non soprav
vive come lale e può essere 
piegata a strumento di tiranni
de democratica». 

Il segretario del Pds ha indi
cato alcuni criteri per un pro
cesso di riforma basato su un 
•nuovo patto per l'informazio
ne», per sottrarla ai «poteri for
ti» e «affidarne le sorti ad un si
stema di regole totalmente ri
pensato e alla tutela di una 
"authority" di derivazione par
lamentare». Questi criteri ri

guardano la «riaffermazione 
strategica del valore del servi
zio pubblico» ma «profonda
mente rinnovato, non statali
sta», in «rapporto sinergico con 
un pnvato meglio regolato». Ri
guardano «il pluralismo come 
principio ordinatore del pro
cesso informativo», e una «mo
dalità di orgnanizzaziòne del 
sistema informativo affidata , 
piuttosto a una distinzione per 
generi e per funzioni che non a 
orientamenti». La riforma pas
sa per il cambiamento della 
legge Mamml («o vince questo 
principio - ha detto Occhetto 
raccogliendo un applauso - o 
bisognerà abrogarla per refe
rendum»; e può comportare 
anche ridimensionamenti • 
aziendali della Rai e della Fi
ninvest, «ma in funzione di una 
ipotesi di sviluppo del settore». 
E non certo affidata ad accordi 
«privati» tra queste due parti. 

Ma questa prospettiva com
porta un protagonismo forte 
degli operatori e degli utenti 
dell'informazione. E una sorta 
di «rivoluzione» culturale. Oc
chetto non per caso si è riferito 
al grande moto di liberazione 
che proprio a partire dagli ap
parati dell'informazione e del
la formazione aveva «scosso 
dalle fondamenta i poteri co
stituiti» nel '68. Ha criticato gli 
eccessi deH'«informazione gri
data». E ha rilanciato l'idea di 
una grande «Costituente» del
l'informazione già avanzata da 

% ... 

. Vincenzo Vita. ' 
Il responsabile del settore 

del Pds aveva aperto ì lavori 
del convegno tratteggiando le 
enormi potenzialità democra
tiche che l'evoluzione tecnolo
gica dei media sta aprendo. 
Un panorama -dal la tv interat
tiva alle possibilità del satellite 
e del cavo - che contrasta for
temente con l'asfissia della si
tuazione italiana: un comparto 
pubblico in forte crisi econo
mica e culturale, un soggetto 
privato - la Fininvest - prepon
derante. Per Vita l'informazio-
ne pubblica ha ancora un ruo-

. lo strategico, majtanto il «pub-, 
blico» quanto il,privato vanno 

• trasformati, .•profondamente. 
Gloria Buffo ha provato a de
scrivere una ben ordinata «ca
sa comune» della comunica
zione, in cui adeguati investi
menti costruiscano le «auto
strade» (le reti, l'hardware) e 
soggetti regolati da una nor
mativa antitrust forniscano i 
messaggi multimediali (gior
nali, tv, pay-tv ecc.) in grado di 
soddisfare l'esigente domanda 
del pubblico della democrazia 
e di competere con la concor
renza internazionale Anche 
impugnando con coraggio -

Fedele 
Confalonlen, 

vicepresidente 
Fininvest 

- ha detto poi anche Carlo Ro
gnoni - la bandiera dell'«ecce-
zione culturale» nella trattativa 
sugli accordi commerciali in
temazionali (Gatt) per difen
dere le produzioni nazionali e 
europee.-Un «wellare» dell'in
formazione dovrebbe dare 
adeguato sostegno a tutti i sog
getti più deboli, in una logica 
regionalista e «federalista» ca
pace di consentire davvero ai 
cittadini la «padronanza» del 
potere dei mass media. Un te
ma particolarmente urgente 
per il mondo della carta stam
pata che. come ha ricordato il 
responsabile per l'editoria del 
Pds, De Chiara, sta vivendo 
una drammatica fase di crisi. 
Accanto alle testate che chiu
dono (Il Sabato. Noi Donne. 
Radio Radicale), ci sono quasi 
tutti i principali quotidiani ita
liani che stanno per cambiare 
proprietà: dal Corriere della 
Sera, al Giorno, al Messaggero, 
agli interrogativi che serpeg
giano nel gruppo La Repubbli
ca-Espresso. Precessi che esi
gono trasparenza, e forse l'ap
prodo verso nuovi modelli di 
statuto di impresa, in cui ope
ratori e utenti povsono couture 
di più 

Confalonieri: «La Fininvest 
non teme i processi ma i sospetti 
I debiti? E chi non ne ha?» « 
La crisi dell'informazione, i guai finanziari che affli-
gono pubblico e privato in egual misura, la pubblici
tà che 0 sempre di meno. Sono gli argomenti scot
tanti su cui abbiamo chiesto il parere di uno che se 
ne intende davvero: Fedele Confalonieri, vice presi-

, dente della Fininvest, tra i collaboratori più stretti di 
Silvio Berlusconi. Confalonieri non si sottrae alle do
mande Anzi Ed ecco come la pensa. 

MARCELLA CIARNELLI 

M ROMA. I «professori» che 
sono alla guida della Rai han
no definito la prima rete la loro 
nave aramiraRliu. Ma, stando 
ai dati d'ascolto, sembra che la 
nave ammiraglia dell'Informa-

. zlone italiana sia ormeggiata 
nel porto Fininvest, vista l'au
dience del Tg5. Allora, dottor 
Conralonleri, la crisi che in
dubbiamente sta colpendo 11 
mondo dell'informazione in 
qualche modo vi tocca di me
no? ' ••••.'•• -,'.. '.„', , :;;'•.*;" 

i nostri ascolti sono decisa-
im'iUr: buoni. Ma non basta. 
< .".iella che ci troviamo ad af
frontare è una crisi generale 
del sistema che ci induce (e il 
convegno a cui stiamo parteci
pando no f1 una prova) ad usa-
re toni più smorzati, meno pò-

'leiniei più riflessivi. Resta la 
•pre;K-eii|>iiz.i;iiie per dove stia
mo .indolirlo, per le risorse, 
per il pluralismo e per quello 
che significa il sistema infor

mativo in Italia. Ma non solo. 
Ho avvertito preoccupazioni 
per quello che riguarda le per
sone impiegate in tutte le so
cietà sia pubbliche che private. 
Mettere al centro i problemi 
dell'impresa mi sembra un se
gnale positivo, un ritorno alla 
ragione che in questi ultimi 
due anni ha fatto difetto sia nel 
settore televisivo che in quello 
della carta stampata. 

Uno dei grossi problemi di 
: questi mesi, si parli di televi
sione o di giornali, è quello 
della pubblicità. Voi come lo 

1 state affrontando? . 
Quest'anno ci sono indici ne
gativi quasi per tutti. Forse noi 
terremo ancora ma( bisogna 
vedere come va questo finale 
d'anno tenendo conto che il 
problema pubblicità non può 
essere disgiunto da quello del
l'economia in generale. 

Non è che state pensando di 

aumentare I messaggi e an
dare oltre la soglia consenti
ta studiando forme diverse 
di sponsorizzazione? 

La strada che intendiamo per
correre non è questa. Anzi mi 
sembra che abbiamo dato in 
questi giorni un segnale impor
tante bloccando Rli sconti e so
stenendo, in controtendenza 
rispetto a quello che avviene 
nel mercato della carta stam
pala, listini trasparenti, sconti 
limititatissimi, maggiore serie- '. 
taà di offerta. E questo proprio 
per reagire ad una crisi d ie , ol
tre alle ragioni generali dell'e
conomia, risente della tanta 
confusione che c'è stala in 
questi ultimi tempi. 

La Rai sembra disposta a 
mettere in vendita una re
te... 

E chi la compra? La risposta 
non può essere che questa. 
Sembra facile dire vendi que
sto, togli quello, dallo a un al
tro. Ma poi? È un errore, e mi 
sembra che ancora una volta 
Vita l'abbia compiuto, non ri
flettere sul fatto che esiste un 
mercato e che con esso vanno 
fatti i conti. È la legge dell'ol-
ferta e della domanda. Se met
ti sul mercato una rete devi ve
dere se poi c'è qualcuno che te 
la compra. 

Quindi lei esclude la possi
bilità di un «terzo polo». 

Il lerzo polo c'è già ed è com

posto da 1.200 televisioni loca 
li. dalle grandi alle piccole cui 
si affiancano undici reti nazio
nali tra pubbliche e private. 
Questo è il pluralismo e la con
correnza. Certo poi tutto si può 
migliorare, criticare o regola

mentare. Però non si inventa
no i soggetti economici \xr re
golamento o per legge. 11 ri
schio, alla lunga, diventa poi 
quello di mostrare la corda. , 

Anche la situazione econo
mica della Fininvest non mi 
sembra rosea... ' 

Scagli la prima pietra chi è sen
za debiti. 

In verità lo volevo parlare di 
soldi per chiederle se il vo
stro rapporto con chi può 
erogarne (le banche) può 
essere In qualche modo faci
litato dalla nomina recente 
di Franco Tato in un ruolo, 
come dire, di garante? 

Tato non è stato imposto da 
nessuno. Pensarlo è una bugia 
ed anche una sciocchezza. E 
fa torto prima di tutto a Tato 
che è un eccellente professio
nista, che è da più di due anni 

: da noi ed ha le capacità giuste 
per essere, ovviamente al fian
co di Berlusconi, a capo in 
questo momento del gruppo, e 
in un settore che si occupa di 
mettere ordine nei conti e che. 
quindi, inevitabilmente deve 
dialogare con le banche. Ma è 

fargli un tortodirecheèilcom-
missano delle banche. Non so
lo a lui ma anche alla Finin
vest. ..-;"• . •••.-• ,, -, 

Cambiamo argomento. An
che voi siete stati sfiorati da 
una vicenda giudiziaria, poi 
rientrata. Per il futuro avete 

. qualche motivo di Umore o 
., siete tranquilli? 

Vede, quello che fa paura è il 
sospetto, lo sto leggendo in 
questi giorni «I fantasmi di Mo-

' sca» di Bettiza. Si svolge nel pe- • 
riodo del Cominterri, siamo 
nel '36. Certo ora noi ci trovia
mo in una situazione diversa. 
I.à c'erano le grandi purghe e 
qui siamo in un regime demo
cratico. Però la cultura del so
spetto c'è ancora. E questo è il 
pericolo. Poi ci sono quegli 
abusi che sono sotto gli occhi 
di lutti. .v . . 

Anche ora, quindi, è difficile 
difendersi da un sospetto? 

Certo. Soprattutto quando non 
puoi immediatamente, o in 
tempi brevi, dimostrare che 
questo sospetlo è infondato. 
Tutti dobbiamo avere questa 
paura. Noi della Fininvest fino
ra (e tocchiamo ferro) siamo 
stati solo sfiorati. Però abbia
mo anche pagato certi prezzi 
che dovrebbero essere impen
sabili in una società di diritto 
certo, dove le decisioni dei 
magistrati fossero rapide come 
ora non sono. 

In platea il gotha-tv 
E tra Curzi e Demattè 
una stretta di mano 
Il convegno del Pds ieri non si esauriva alla tribu
na: dalia sala al «foyer» un fermento di uomini del 
piccolo schermo e dell'informazione che discute
vano i problemi sul tappeto: dirigenti vecchi e nuo
vi della Rai, esponenti della Fininvest e dell'emit
tenza locale, registi e attori. E al microfono, tra gli 
altri, gli interventi di Letta, Giulietti, Morrione e del 
Garante per l'editoria. ;. -, ,- r- . 

SILVIA GARAMBOIS 

M ROMA . «La pubblicità al
l'olio Cuore in tv non la posso -
fare perchè sono candidato, e ' 
poi, vedi? Canale 5 manda in . 
onda un mio film!». Ci credi ;'" 
davvero che queste apparizio
ni portino voti? «Facessi il tap
pezziere...». Scampolo di una 
conversazione della penultima 
fila con . Enrico Montesano, : 
candidato a Roma. Quattro o 
cinque poltrone più avanti c'è ; 
Claudio Demattè, presidente 
Rai, con alla sinistra Giorgio 
Gori, direttore di Canale S; gli , 
va a sedere vicino anche Enri- . 
co Mentana e i tre iniziano una •' 
conversazione animata, bersa
gliati dai flash dei fotografi, in- • 
curanti dell'intervento di Gian
ni Letta dalla tribuna. Walter 
Pedu Uà, presidente della Rai fi- • 
no alla scorsa primavera, salu
ta espansivo i suoi ex collabo- -
ratori: ce ne sono tanti, capi-
struttura e giornalisti, direttori 
vecchi e nuovi. Arriva anche il 
suo predecessore, Enrico Man
ca. In sala ci sono gli ultimi tre 
presidenti della Rai. • . . , , ' . 

Era questo il clima di grande 
fermento al Residence di Ri-
petta, al convegno del Pds, in 
una sala che non bastava a 
contenere ituttì. Tutti 11 a senti
re, Maurizio Costanzo e Conta
dino Mineo; il neo direttore di 
Tmc-news Alessandro Curzi, di 
Studio aperto Paolo Liguori, di 

Raidue, Giovanni Minoli: Stefa
no Balassone e Roberto Mor
rione: Beppe Giulietti e rappre
sentanti del sindacato: la gente 
del cinema: Lizzani, Pontecor-
vo, Maselli. Magni e Pirro. Via 
vai di telecamere. Corrado Au-
gias che si lascia trascinare via 
da Emmanuele Milano, presi
dente di Tmc: progetti futuri in
sieme? Forse. Seduti vicini. Si
mona Marchini e Massimo 
Ghini (anche lui candidato) 
stanno invece preparando un 
documento. L'impressione ge
nerale è che sia una di quelle 
occasioni in cui «esserci». In 
cui mostrarsi. ..-. 
•. E alla tribuna anche parole 
pesanti. Il consigliere d'ammi
nistrazione della Rai Paolo Mu-
rlaldi arriva al nocciolo della 
questione: «Noi dobbiamo as
sicurare un futuro alla Rai. Non 
è un concetto allarmistico, ma 
il servizio pubblico è in difficol
tà in Italia come negli altri pae
si: una svoltaè indispensabile». 
Murialdi parla dei 500 miliardi ' 
di debito dell'azienda, del calo 
dell'introito pubblicitario. E 
poi dilende l'operato del Con
siglio dalle critiche: sulla radio 
(«Ci comportiamo come se ra
dio e tv fossero due società di
verse») ; sui Tg («Questo paese 
ha una caduta di memoria for
midabile: i traffici, le parentele. ' 
i connubi della vecchia struttu

ra, è stalo tutto dimenticato»), 
sull'accentramento («Se uno 
riduce i centri di spesa da 56 a 

. 21 viene accusato di essere un 
accentratori) . Le critiche non 
le accetta: «Non le raccolgo se 
sono contradditorie - ha con-. 
eluso - : da un lato, per esem
pio, vengo accusato di favorire 
il Pds, e il Pds mi accusa di fa
vorire la sinistra de». • • ' - ' 

Gianni Letta, vice presidente 
Fininvest, sale alla tribuna con 
l'aria triste di sempre: «Il mìo 
gruppo ha scelto me per fare 
un inteivento perché ci aspet
tavamo un processo da parte 
del Pds, e io da qualche tempo 
di processi me ne intendo...». E 

, ne approfitta per «rassicurare 
la sala»: «lo sono una persona 
corretta e il mio gruppo non ha 
fatto niente di illecito*. Poi par
la dei rapporti con il Pds: «Prì-

-, ma ce l'aveva solo con noi, ora 
riflette sul sistema nella sua 
globalità: è la prima volta che 
si affronta un tema cosi tor
mentato. Mi piace dare atto al 
Pds del fatto che è l'unica forza 
politica a seguire con tanta at
tenzione questi temi: è dal 
"Villaggio di vetro" di Walter 
Veltroni che ha iniziato questo 
tentativo di razionalizzazione». 
Ma Letta parla anche del «par
tito di Berlusconi»: «Non esiste. 

• Questa ,,è Ja ..yentjduesima. 
smentita che faccio» ....... 

•Volcic non è solo un pro
fessionista con - una grande 
esperienza, è anche una carta 
assorbente: se scommette se 
stesso, farà un grande telegior
nale». Enrico Mentana, che col 
Tg5 in queste sere dà del filo 
da torcere al Tgl, rende omag
gio al concorrente nei corridoi 
di Ripetta. Ma ha gli strali pron
ti: «Certo, avrebbe bisogno di 
circondarsi di giovani... Se 
punta sui sessantenni, come 
Ottavio Di Lorenzo e Brando 
Giordani...». 

Il Garante per l'editoria. San-
taniello, dalla tnbuna torna sul 
problema del duopolio: «Il suo 
superamento può avvenire -
dice - segnando nettamente i 
limiti della . concentrazione, 
cosi come prevede la risoluzio
ne del parlamento europeo». 
Santaniello affronta anche il 
problema della pubblicità, che 
non può diventare «la cabina 
di pilotaggio, il fattore trainan
te». 

•I cittadini devono sapere 
cosa è successo quella notte 
dell'estate del '90. va svelato 
perché tre ministri si dimisero»: 
Giuseppe Giulietti, dell'esecu
tivo Usigrai, parla invece della 
lunga notte in cui venne ap
provata la legge Mamml, chie
de un referendum abrogativo 
della legge, riesce ad avere per 

-, sè tutto l'uditorio e un lungo 
applauso. •••..••• 

Anche Roberto Morrione. 
'' del Tg3. va all'affondo. Critica 

il Pds perché, dopo esserci bat
tuto per la svolta alla Rai. non 
sarebbe riuscito ad andare ol
tre con la progettualità, ma cri
tica soprattutto la nuova Rai 
delle trasmissioni dedicate alla 

•' Fiat, «non nuove: una volta si 
chiamavano marchette». «Il 
nuovo governo dei professori -

• dice — non rappresenta più so-
i, lo j.partiti, che sono in crisi, ma 
. c'è invece una possibile salda

tura con altri poteri. È una nuo
va fase di cui la sinistra italiana 

. deve prendere atto». . 
Ai fotografi viene «regalata» 

infine l'immagine della stretta 
di mano tra Demattè e Curzi. 
mentre il presidente della Rai. 
tra il pubblico che lascia la sa
la, si lascia andare solo a un 

- breve commento un po' acido 
al discorso di Occhetto: «Certo 
che il risanamento c'è e andrà 
avanti. Se non ci sono i soldi 
per pagare gli stipendi tutti gli 
altri problemi sono spenti». 

TARTUFI SOTTO LA QUERCIA a SAN MMATO (PI) 
In occasione della 23aMostra mercato del Tartufo Bianco 

SERATE PER I T & l i t à 
dal 13 Novembre al 7 Dicembre 1993 

presso il Ristorante "I giorni del tartufo" - via Roma, 24 (gestito dall'Unione Comunale del Pds) 
«Da Marx a Lucullo». , " ' " ' . ' . . . . . -
Titolava così due anni fa un noto.quot.diano locale come per sottolineare, ironicamente, il passaggio del Pds dalla lotta politica alla ristorazione gastronomica. 
Questo passaggio non c'è stato, e tutti l'hanno visto. 
Ce stala piuttosto la sensibilità di capire che l'impegno e la pratica politica dovevano uscire dalle stanze anguste per aprirsi all'esterno nelle l'orme più vane e 
articolate. * . • - . ; • - • • • - • „ * - —-••-• ' *-• . . ,, , . . - , . . . . . • . 
Toma quindi anche quest'anno -1 GIORNI DEI- TARTUFO». ' ' " ' ' ' ' - ' ' ' • " ' 1 - - ' - "-• 
Nel Ristorante organizzato dal Pds, durante la mostra-mercato di San Miniato, si potrà degustare il -mitico» tubero a prezzi altamente competitivi e partecipa
re ad interessanti incontri di carattere culturale e poM^ . - - , • - . ,... • 
In questo modo; si potrà continuare a contribuire al "finanziamento pulito» per il PDS, cosi come avviene attraverso le Feste de l'Unità, lasciando ad altri le 
preoccupazioni pcrTangentopoli, Vi aspettiamo! •• . .- i ,-,*-, -o ... . , 

Gli «INCONTRI - DIBATTITO» 
al Ristorante "I Giorni del Tartufo" 

via Roma. 24 - San Miniato 
tMnedì /5 Novembre ore 21 
«La Toscana delle Logge» 

• Il potere della Massoneria nella Regione 
Intervengono: Graziano CIONI - deputalo del Pds 

Simone S1L1ANI - prcs. Consiglio Regionale 
Piero BENASSA1 - giornalista de l'Unita 

Presiede: Mauri/io Cianctti 

Ijtnedl 22 Novembre ore 21 
«La RAI dei professori» 

Rinnovamento o ritorno al passalo? 
Partecipano: Sandro CURZI - direttore Telemontccarlo News 

- Vincenzo VITA - resp. na/.ionale infortna/.ionc Pds 
Presiede: Angelo Frosini , 

Martedì 23 Novembre ore 21 
Dell'ultima enciclica di Giovanni Paolo II 

«VERITAT1S SPLENDOR» 
Ne discutono: Wilma OCCMP1NTI COZZNI - don. in Teologia 

don Renzo NENCIONI - direttore Caritas dioecsiana . 
Elcna MEZZETTI - pres. Com. prov. pari opportunitit 

. Presiede: Delio Fiordispina . 

Martedì 7 Dicembre ore 21 
1 Poteri criminali in Italia: 

«Dal caso Moro alle ultime bombe» 
Partecipano: Sergio KLAMIGNI 

autore del libro «Ut tela di Ragno» ed. Kaos 
Gianni CIPR1ANI - autore del libro «1 Mandanti: patto strategico tra 

massoneria, malia e poteri politici» - lìd. Riuniti. 
Presiede: Vanna Profeti .„ 

Nei giorni degli «incontri dibattilo» sarà possibile 
cenare solo su prenotazione 

POS-San Miniato (tei. e fax 0571/400995) 

Ristorante "1 Giorni del Tartufo" 
via Roma. 24 - San Miniato 

aperto nei giorni dì Sabato e Domenica di Novembre 1pran:>> e cenai 
. e nei giorni devlì INCONTRI-DlBATlTrO 

MENU' 
Antipasti -
Tartine al tartufo L. 4000 
Bresaola tartufata L. S0O0 
Fantasie al tartufo !.. 8000 

Beimi 
Tortellini in bianco al lanuto L. 12000 
Tagliolini in bianco al tartufo L. 10OO0 

• - Penne ai funghi •• 1.. XO00 
Risotto funghi e tartufo --'•' L. 10000 
Gnocchi al tartufo L. 10000 
Pizzicati tartufati !.. S000 
Si^sodi 
Girello tartufaio • !.. 10000 

• Prosciutto arrosto tartufato L. 120O0 
Rotolo di tacchino al larttufo !.. «000 
Cinghiale alla Cavour (con tartufo) L. 12000 
Filetti di trota salmonata al tartufo 1.. 12000 
Contorni • ' • • • • • 
Insalata mista !.. ?O00 
Paiate e polenta fritte 1.. ?ooo 
lnsalatina di funghi e tartufi !.. hOOO 

' Insalata alla tosolana !.. ' 6000 

JPvmTth 
Macedonia profumo d'autunno L. 4000 
Mignon di pasticceria !.. 4000 
Torta della nonna L. 4000 
Panna cotta a 1 tartufo L. 5000 
Cantuccini e vinsanto L. 4000 

Vini delle colline Sammimalesì 

P e r informazioni e, eventuali , prenotazioni: Unione Comuna le PDS San Minia to 

Tel . e Fax 0571/400995 - Ufficio Tur i smo San Minia to 0571/42745 

% 


